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DIPARTIMENTO  AREA SCIENTIFICA

Programmazioni disciplinari

DISCIPLINE:



· Scienze della Terra, Biologia, Microbiologia 

· Chimica

· Laboratori tecnologici ed esercitazioni

· Educazione Fisica
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Matematica e Informatica
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Fisica

Anno Scolastico 2011/2012
DIPARTIMENTO AREA SCIENTIFICA

PROGRAMMAZIONE TRASVERSALE DI DIPARTIMENTO

OBIETTIVI TRASVERSALI DI TIPO SOCIO-AFFETTIVO 

E COMPORTAMENTALE (tutte le classi)

· Consolidare l'autostima

· Partecipare al dialogo educativo basandosi sulla collaborazione e sul rispetto reciproco: Collaborare e partecipare
· Acquisire un comportamento corretto 

· Prendere coscienza dei propri diritti e doveri come cittadino

· Prendere coscienza dei problemi legati all'ambiente ed agire nel rispetto dello stesso

· Agire in modo autonomo e responsabile.

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI ( 1e, 2e classi)

· Acquisire un metodo di studio efficace: Imparare ad imparare
· Saper esporre in maniera semplice e corretta le proprie idee: Comunicare
· Saper collegare le nuove conoscenze col patrimonio culturale già posseduto: Individuare collegamenti e relazioni

· Saper osservare ed interpretare in modo semplice la realtà: Acquisire ed interpretare l’informazione
· Saper relazionare con appropriato linguaggio tecnico professionale le analisi svolte

· Risolvere problemi

· Progettare

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI ( 3e ,4e e 5e classi)

· Saper comunicare le esperienze e le conoscenze acquisite con appropriato linguaggio tecnico professionale

· Saper operare in équipe

· Saper raccogliere e interpretare in modo corretto i risultati ottenuti

· Comprendere il linguaggio tecnico di riviste scientifiche e di fonti bibliografiche e normative

· Essere in grado di applicare le conoscenze teorico-pratiche acquisite utilizzandole in contesti diversi

· Promuovere la capacità di progettazione e di ricerca, di analisi e di sintesi.

In corsivo le competenze chiave di cittadinanza.

METODOLOGIE DIDATTICHE

I contenuti delle discipline potranno essere affrontati mediante lezione frontale, partecipata, guidata (problem solving), apprendimento cooperativo, lavori di gruppo, ricerche individuali e successivamente verificate come attività di laboratorio, oppure preferibilmente partendo dalla osservazione sperimentale si passerà successivamente alla trattazione teorica, utilizzando, in special modo per il biennio del Nuovo Ordinamento, la didattica laboratoriale. Per quanto concerne l'Educazione Fisica, inizialmente verrà applicato il metodo globale per poi passare al metodo analitico.

STRUMENTI

Verranno usati, secondo le scelte operative dei singoli docenti, i libri di testo in adozione ed eventuali testi di consultazione, dispense, sussidi audiovisivi, mezzi informatici, laboratori, e le attrezzature della palestra (Ed.Fisica).

MODALITA' DI VERIFICA

· Prove strutturate e semistrutturate

· Quesiti (tip. A e B per le 5e classi)

· Casi pratici e professionali (3e classi)

· Esercitazioni e relazioni di laboratorio

· Interrogazioni orali

· Osservazione sistematica

La verifica del raggiungimento delle competenze previste dal Nuovo Ordinamento deriverà da un quanto più possibile ampio insieme di modalità elencate.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione complessiva deriverà dalla misura del livello raggiunto in termini di conoscenze, abilità e competenze sulla base degli standard formativi individuati nelle programmazioni disciplinari. Tale misurazione sarà tradotta in una valutazione, ottenuta attraverso la griglia riportata alla pagina successiva, che verrà resa nota all'allievo con opportune indicazioni, utili a trasformare in occasione di formazione anche il momento valutativo.

	CRITERI DI VALUTAZIONE

	Livello
	Voto
	Giudizio
	CONOSCENZE
	ABILITA'
	COMPETENZE

	/
	1 – 3
	Gravemente insufficiente
	Frammentarie e gravemente lacunose
	Applica le conoscenze minime solo se guidato e con gravi errori
	Comunica in modo scorretto e improprio

	
	4
	Insufficiente
	Superficiali e lacunose
	Applica le conoscenze minime, se guidato, ma con errori anche nell’esecuzione di compiti semplici
	Comunica in modo inadeguato, non compie operazioni di analisi

	
	5
	Mediocre
	Superficiali ed incerte
	Applica le conoscenze con imprecisione nell’esecuzione di compiti semplici
	Comunica in modo non sempre coerente. Ha difficoltà a cogliere nessi logici; compie analisi lacunose

	Essenziale
	6
	Sufficiente
	Essenziali, ma non approfondite
	Esegue compiti semplici senza errori sostanziali, ma con alcune incertezze
	Comunica in modo semplice ma adeguato. Incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici

	Medio
	7
	Discreto
	Essenziali con eventuali approfondimenti guidati
	Esegue correttamente compiti semplici e applica le conoscenze anche a problemi complessi, ma con qualche imprecisione
	Comunica in modo abbastanza efficace e corretto. Effettua analisi, coglie gli aspetti fondamentali, incontra qualche difficoltà nella sintesi

	
	8
	Buono
	Sostanzialmente complete con qualche approfondimento autonomo
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi complessi in modo globalmente autonomo
	Comunica in modo efficace ed appropriato. Compie analisi corrette ed individua collegamenti. Rielabora autonomamente e gestisce situazioni nuove non complesse

	Eccellente
	9
	Ottimo
	Complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo anche a problemi complessi
	Comunica in modo efficace ed articolato. Rielabora in modo personale e critico, documenta il proprio lavoro. Gestisce situazioni nuove e complesse

	
	10
	Eccellente
	Organiche, approfondite ed ampliate in modo autonomo e personale
	Applica le conoscenze in modo corretto, autonomo e creativo a problemi complessi
	Comunica in modo efficace e articolato. Legge criticamente fatti ed eventi, documenta adeguatamente il proprio lavoro. Gestisce situazioni nuove, individuando soluzioni originali.
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Scienze matematiche e fisiche 

Programmazione disciplinare

ANNO SCOLASTICO 2011/ 2012
SCHEMA  PROGETTUALE

L’ASSE MATEMATICO


Obiettivo strategico dell’asse matematico è quello di favorire negli studenti il possesso di una corretta capacità di giudizio e di orientamento nella società contemporanea in tutti i suoi variegati aspetti.

La competenza matematica, che non si esaurisce nel sapere disciplinare e neppure riguarda soltanto gli ambiti operativi di riferimento, consiste nell’abilità di individuare e applicare le procedure che consentono di esprimere e affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati.

La competenza matematica comporta la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero e di rappresentazione grafica e simbolica (formule, modelli, costrutti, grafici, carte), la capacità di comprendere ed esprimere adeguatamente informazioni qualitative e quantitative, di esplorare situazioni problematiche, di porsi e risolvere problemi, di progettare e costruire modelli di situazioni reali. Finalità dell’asse matematico è l’acquisizione al termine dell’obbligo d’istruzione delle abilità necessarie per applicare i principi e i processi matematici di base nel contesto quotidiano della sfera domestica e sul lavoro, nonché per seguire e vagliare la coerenza logica delle argomentazioni proprie e altrui in molteplici contesti di indagine conoscitiva e di decisione.

COMPETENZE DI BASE  A CONCLUSIONE DEL BIENNIO:

· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico,rappresentandole anche sotto forma grafica

· Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

COMPETENZE DI BASE  A CONCLUSIONE DEL TRIENNIO

· Adattare conoscenze acquisite a realtà nuove.

· Padroneggiare le tecniche e le procedure di calcolo studiate e curarne                           l’organizzazione sotto l’aspetto concettuale.

Formalizzare in termini matematici situazioni riferite alla comune esperienza ed ai vari ambiti disciplinari.                 
ABILITA’ E COMPETENZE SPECIFICHE DELL’ASSE MATEMATICO:
· Scolarizzazione, promozione di una maggiore socializzazione e collaborazione, accettazione e rispetto delle regole;

· Acquisizione di un metodo di lavoro organizzato, efficace ed autonomo

· Conoscenza dei contenuti proposti

· Capacità di analisi di una situazione complessa, di sintesi e di rielaborazione

· Capacità di esporre con chiarezza le proprie idee utilizzando una terminologia adeguata 

· Capacità di realizzare collegamenti interdisciplinari

· Capacità di trasferire le proprie competenze professionali in ambito lavorativo

· Sapersi orientare nelle scelte per gli studi successivi o per l'inserimento nel mondo del lavoro.

OBIETTIVI SOCIO-AFFETTIVI
	LIVELLO
	COMPETENZE 

	Promozione della propria identità’
	· Accettarsi
· Riconoscere i propri errori
· Assumere decisioni
· autostima

	Sviluppo del senso di responsabilità
	· assumere ruoli e compiti

· conquistare la fiducia degli altri



	Sviluppo della disponibilità alla collaborazione
	· comprendere i bisogni degli altri

· mettersi in discussione

· potenziare il senso di socialità e tolleranza

· potenziare la partecipazione al dialogo educativo



	Sviluppo della capacità di condividere i valori insiti nelle norme
	· fare propri i principi fondamentali della vita sociale

· comprendere il valore delle regole di convivenza in una comunità


METODOLOGIE DIDATTICHE:

E’ importante che l’attività didattica preveda momenti significativi di partecipazione attiva degli studenti al lavoro, all’approfondimento, alla ricerca,.

Si ritiene fondamentale la capacità di porre e risolvere problemi, al fine di portare l’alunno a scoprire le relazioni matematiche sottostanti: le nozioni più astratte potranno scaturire come sintesi di situazioni problematiche.

STRUMENTI

Libri, software, lavagna luminosa, laboratorio d’informatica, lavagna.

TIPOLOGIE DI VERIFICHE

Colloqui, prove tradizionali, prove strutturate (in particolare per la classe terza e  quinta prove semistrutturate).

	CRITERI DI VALUTAZIONE

	Livello
	Voto
	Giudizio
	CONOSCENZE
	ABILITA'
	COMPETENZE

	/
	1 – 3
	Gravemente insufficiente
	Frammentarie e gravemente lacunose
	Applica le conoscenze minime solo se guidato e con gravi errori
	Comunica in modo scorretto e improprio

	
	4
	Insufficiente
	Superficiali e lacunose
	Applica le conoscenze minime, se guidato, ma con errori anche nell’esecuzione di compiti semplici
	Comunica in modo inadeguato, non compie operazioni di analisi

	
	5
	Mediocre
	Superficiali ed incerte
	Applica le conoscenze con imprecisione nell’esecuzione di compiti semplici
	Comunica in modo non sempre coerente. Ha difficoltà a cogliere nessi logici; compie analisi lacunose

	Essenziale


	
	6
	Sufficiente
	Essenziali, ma non approfondite
	Esegue compiti semplici senza errori sostanziali, ma con alcune incertezze
	Comunica in modo semplice ma adeguato. Incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici

	Medio
	7
	Discreto
	Essenziali con eventuali approfondimenti guidati
	Esegue correttamente compiti semplici e applica le conoscenze anche a problemi complessi, ma con qualche imprecisione
	Comunica in modo abbastanza efficace e corretto. Effettua analisi, coglie gli aspetti fondamentali, incontra qualche difficoltà nella sintesi

	
	8
	Buono
	Sostanzialmente complete con qualche approfondimento autonomo
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi complessi in modo globalmente autonomo
	Comunica in modo efficace ed appropriato. Compie analisi corrette ed individua collegamenti. Rielabora autonomamente e gestisce situazioni nuove non complesse

	Eccellente
	9
	Ottimo
	Complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo anche a problemi complessi
	Comunica in modo efficace ed articolato. Rielabora in modo personale e critico, documenta il proprio lavoro. Gestisce situazioni nuove e complesse

	
	10
	Eccellente
	Organiche, approfondite ed ampliate in modo autonomo e personale
	Applica le conoscenze in modo corretto, autonomo e creativo a problemi complessi
	Comunica in modo efficace e articolato. Legge criticamente fatti ed eventi, documenta adeguatamente il proprio lavoro. Gestisce situazioni nuove, individuando soluzioni originali.


PROGRAMMAZIONE     DISCIPLINARE

a.s. 2011-2012
Disciplina: Matematica                                                              

Coordinatore: prof. CERTO Pietro   
Segretaria: prof.ssa MULAS Patrizia

	PRIMO BIENNIO

	Competenze
	Abilità/capacità
	Conoscenze



	Utilizzare le tecniche e

le procedure del calcolo

aritmetico ed algebrico,

rappresentandole anche

sotto forma grafica
	Comprendere il significato

logico-operativo di numeri

appartenenti ai diversi sistemi numerici. Utilizzare le diverse

notazioni e saper convertire

da una all’altra (da frazioni a

decimali, da frazioni apparenti ad interi, da percentuali a

frazioni..)

Comprendere il significato di

potenza; calcolare potenze e

applicarne le proprietà

Risolvere brevi espressioni

nei diversi insiemi numerici;

rappresentare la soluzione di un problema con un’espressione

e calcolarne il valore anche

utilizzando una calcolatrice.

Tradurre brevi istruzioni in

sequenze simboliche (anche

con tabelle); risolvere sequenze di operazioni e problemi sostituendo alle variabili letterali i valori numerici.

Risolvere equazioni di primo

grado e verificare la correttezza

dei procedimenti utilizzati

Comprendere il concetto di

equazione e quello di funzione;

Risolvere sistemi di equazioni di

primo grado seguendo istruzioni e verificarne la correttezza dei risultati
	Gli insiemi numerici N, Z, Q, R;

rappresentazioni, operazioni,

ordinamento

I sistemi di numerazione

Espressioni algebriche;
Calcolo letterale e relative operazioni;
Equazioni e disequazioni di

primo grado

Sistemi di equazioni e di
disequazioni di primo grado

	Confrontare ed analizzare

figure geometriche,

individuando invarianti e

relazioni

Individuare le strategie

appropriate per la soluzione

di problemi
	Riconoscere i principali enti,

figure e luoghi geometrici

e descriverli con linguaggio

naturale;

Individuare le proprietà

essenziali delle figure e

riconoscerle in situazioni

concrete 

Applicare le principali formule relative alla retta e alle figure geometriche sul piano cartesiano

In casi reali di facile leggibilità risolvere problemi di tipo geometrico, e ripercorrerne le procedure di soluzione

Comprendere i principali

passaggi logici di una

dimostrazione

Progettare un percorso

risolutivo strutturato in tappe


	Gli enti fondamentali della

geometria e il significato dei

termini: assioma, teorema,

definizione

Il piano euclideo: relazioni tra

rette; congruenza di figure;

poligoni e loro proprietà

Circonferenza e cerchio

Misura di grandezze; grandezze

incommensurabili; perimetro

e area dei poligoni. Teoremi di Euclide e di Pitagora

Teorema di Talete e sue

Conseguenze.
Isometrie e similitudini.
Il metodo delle coordinate: il

piano cartesiano

Interpretazione geometrica dei sistemi di equazioni.
Tecniche risolutive di un

problema che utilizzano

frazioni, proporzioni,

percentuali, formule

geometriche, equazioni e

disequazioni di 1° grado

	Analizzare dati e

interpretarli sviluppando

deduzioni e ragionamenti

sugli stessi anche con

l’ausilio di rappresentazioni

grafiche, usando

consapevolmente gli

strumenti di calcolo e le

potenzialità offerte da

applicazioni specifiche di

tipo informatico
	Risolvere equazioni e disequazioni di primo e secondo grado.

Raccogliere, organizzare e

rappresentare un insieme di dati.
Rappresentare classi di dati

mediante istogrammi e

diagrammi a torta

Leggere e interpretare

tabelle e grafici; 

Rappresentare sul piano

cartesiano il grafico di una

funzione;
Risolvere problemi che implicano l’uso di funzioni, equazioni e sistemi di equazioni anche per via grafica.
Elaborare e gestire semplici

calcoli attraverso un foglio

elettronico;


	Equazioni e disequazioni di primo e secondo grado;

Sistemi di equazioni e disequazioni.

Significato di analisi e

organizzazione di dati numerici

Il piano cartesiano e il concetto

di funzione

Funzioni di proporzionalità

diretta, inversa e relativi grafici,

funzione lineare e funzione di secondo grado.
Funzioni di vario tipo e loro rappresentazione grafica.



STANDARD FORMATIVI MINIMI IN USCITA
Classi del biennio:
L’allievo dovrà essere in grado di:

· Intuire le  principali proprietà geometriche nel piano, anche attraverso l’uso di software di geometria dinamica;
· Utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo;
· Acquisire il rigore espositivo, logico e linguistico.

Standard formativi minimi classe prima: 
Conoscenze: Essenziali ma non approfondite per

· classi numeriche 
· Concetto di insieme e principali connettivi logici
· principali caratteristiche dell’elaboratore
· enti geometrici fondamentali e  principali proprietà delle figure geometriche

Abilità: Esegue compiti semplici senza errori sostanziali, ma con alcune incertezze nel
· Risoluzione di equazioni di primo grado in forma normale
Competenze:  Comunica in modo semplice ma adeguato e incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici nel
· risolvere semplici espressioni aritmetiche
· utilizzare il calcolo letterale in semplici espressioni

Standard formativi minimi classe seconda:
Conoscenze: Essenziali ma non approfondite per
· concetto di radicale come operatore inverso della potenza.
· operazioni con radicali

· concetti di misura , di equivalenza e dei teoremi di Euclide e Pitagora
Competenze:  Comunica in modo semplice ma adeguato e incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici nel

· Soluzione di semplici sistemi lineari col metodo di sostituzione e con il metodo di Cramer
· Soluzione di equazioni di II grado a coefficienti numerici e di semplici equazioni di grado superiore al secondo
Classi 3°        

L’allievo dovrà essere in grado di:

effettuare  deduzioni logiche,

Astrarre dei concetti 

Padroneggiare tecniche e procedure di calcolo

Formalizzare in termini matematici situazioni di comune esperienza

Standard formativi minimi classe terza:
Conoscenze: Essenziali ma non approfondite per
· concetto di luogo geometrico del piano con particolare riguardo alla retta, alla circonferenza e alla parabola.

· concetto di media e semplici applicazioni statistiche.
Competenze:  Comunica in modo semplice ma adeguato e incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici nel

· risolvere semplici problemi sulla posizione reciproca dei luoghi geometrici
Classi 4° e 5° :  Sviluppare le capacità logiche di analisi e sintesi 
potenziare le abilità deduttive

Sviluppare  le competenze di tecniche e procedure di  calcolo e curarne l’organizzazione sotto l’aspetto concettuale

Stimolare mediante lo studio analitico di funzioni, soprattutto algebriche, le capacità di rigore logico e far acquisire una certa sistematicità

Saper tracciare grafici nel piano cartesiano.

Standard formativi minimi classe quarta:
Conoscenze: Essenziali ma non approfondite per
· concetto di funzione con particolare riguardo alle funzioni esponenziali e logaritmiche
Competenze:  Comunica in modo semplice ma adeguato e incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici nel

· risoluzione di disequazioni di I e II grado
Standard formativi minimi classe quinta:
Conoscenze: Essenziali ma non approfondite per
· studio di semplici funzioni razionali intere e fratte
Competenze:  Comunica in modo semplice ma adeguato e incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali 
nessi logici nel

· grafico di semplici funzioni razionali intere e fratte
Riunioni Disciplinari:

1. inizio anno scolastico

2. entro fine ottobre

3. entro metà marzo

PROGETTAZIONE  MODULARE   di  MATEMATICA
CLASSE PRIMA

Modulo n.1    “Accoglienza (Raccordo con la Scuola Media) ”         ore 20 

	
	Unità didattica
	Obiettivi minimi
	 contenuto

	1
	Calcolo numerico in N
	· Saper operare con le quattro operazioni 

· Saper svolgere semplici espressioni
	· Le quattro operazioni in N e loro proprietà

· Le potenze e loro proprietà

· MCD  e  mcm tra numeri naturali

· Espressioni aritmetiche



	2
	Numeri razionali
	· Saper operare con le frazioni
	· Le frazioni e le operazioni con esse

· Confronto tra frazioni

· Espressioni in Qa

· Rapporti e proporzioni: proprietà

· Cenni sulle approssimazioni



	3
	Numeri relativi
	· Saper svolgere semplici espressioni in Z
	· L’insieme Z e le operazioni in esso

· L’insieme Q e le operazioni in esso

· Espressioni in Z  e  Q

· Cenni sulle potenze con  esponenti intero negativo




Modulo n.2    “Cenni di logica degli insiemi  e di logica delle proporzioni”    ore 5

	
	Unità didattica
	Obiettivi minimi
	Contenuto

	1
	Insiemi: le proprietà e le operazioni con esso
	· Conoscenza del concetto di insieme e delle sue proprietà
	· Insiemi ,sottoinsiemi e  loro rappresentazione

· Unione e intersezione tra insiemi



	2
	Le proposizioni ed i connettivi logici
	· Interpretazione di semplici enunciati logici
	· Le proposizioni e i principali connettivi logici : congiunzioni, disgiunzioni, implicazioni e complicazioni



Modulo n.3    “Cenni di informatica”    ore 5

	
	Unità didattica
	Obiettivi minimi
	contenuto

	1
	Risoluzione di un problema: l’algoritmo
	· Comprensione del concetto di algoritmo e capacità di scrittura di semplici diagrammi a blocchi
	· Algoritmi e  diagrammi di flusso relativi



	2
	Cenni sull’elaboratore
	· Conoscenza delle caratteristiche principali di un elaboratore
	· Caratteristiche generali dell’elaboratore



	3
	Programmi applicativi
	· Conoscenza delle potenzialità di utilizzo dei wordprocessor e dei fogli elettronici
	· Il sistema operativo Windows

· Elaborazione testi con WORD

· Gestione tabelle e dati con EXCEL


Modulo n.4    “Il calcolo letterale”    ore 52

	
	Unità didattica
	Obiettivi minimi
	Contenuto

	1
	Le basi del calcolo letterale
	· Saper operare con semplici monomi e polinomi

· Conoscere i prodotti notevoli a coefficienti interi
	· Monomi e operazioni con essi

· Polinomi e operazioni con essi

· Prodotti notevoli (a+b)2, (a2-b2), (a+b)3, (a+b+c)2, (a3±b3).

· Divisioni tra polinomi e regola di Ruffini



	2
	La scomposizione tra polinomi
	· Conoscere le principali regole di scomposizione

· Saper trovare il MCD e mcm tra monomi e polinomi
	· Scomposizione con l’uso dei prodotti notevoli del trinomio particolare

· Raccolta a fattor comune

· Somma  e differenza 
            a3  (  b3
· MCD e mcm tra  monomi e polinomi 



	3
	Frazioni algebriche
	· Saper svolgere semplici espressioni frazionarie
	· Frazioni algebriche ed operazioni con esse

· Espressioni con frazioni algebriche




Modulo n.5    “Equazioni  di primo grado”    ore 20

	
	Unità didattica
	Obiettivi minimi
	Contenuto

	1
	Equazioni di I grado
	· Concetto di identità e equazione

· Risoluzione di semplici equazioni determinate
	· Concetto di identità e equazione

· Risoluzione di ax=b e sua verifica

· Risoluzione di equazioni  impossibili e indeterminate



	2
	Equazioni di I grado frazionarie
	· Conoscenza delle condizioni di realtà e risoluzione di semplici equazioni raz. fratte
	· Le equazioni frazionarie di primo grado: le condizioni di realtà




Modulo n.6    “Geometria del piano euclideo”    ore 10

	
	Unità didattica
	Obiettivi minimi
	contenuto

	1
	Concetti geometrici fondamentali
	· Conoscenza dei concetti geometrici fondamentali
	· Enti geometrici fondamentali

· Angoli e loro proprietà



	2
	Perpendicolarità e parallelismo nel piano
	· Conoscenza delle definizioni relative alle rette parallele e perpendicolari
	· Rette parallele e criteri di parallelismo

· Rette perpendicolari e problemi ad esse collegate 

· asse di un segmento e distanza punto-retta.




CLASSE  SECONDA

	
	modulo
	obiettivi
	Unità didattica
	Contenuto

	1

h

10


	Raccordo con la prima classe
	· Riprendere e rinforzare le tecniche e le procedure di calcolo studiate
	Equazioni lineari
	· Modulo n. 5 del I anno

	2

h 10


	Complementi di algebra del primo anno
	· Utilizzare consapevolmente le tecniche  e le procedure di calcolo studiate

· Matematizzare semplici situazioni problematiche in vari ambienti disciplinari
	Sistemi lineari
	· Sistemi di I grado di due equaz.  in due incognite

· Risoluzione di sistemi

· Col metodo di sostituzione

· Altri metodi di risoluzione (Cramer, confronto, riduzione) 

	3

h

 70
	Algebra di II grado
	· Utilizzare consapevolmente le tecniche  e le procedure di calcolo studiate

· Comprendere il senso dei formalismi matematici introdotti
	Radicali assoluti
	· Numeri reali 

· Radicali assoluti: proprietà ed operazioni 

· Potenze con esponente frazionario

· Razionalizzazione



	
	
	
	Equazioni di II grado
	· Equaz. incompleta di II grado

· Equaz. complete di II grado (valutazione del discriminante e  formula risolutiva)

· Formula ridotta 

· Equaz. frazionarie di II grado

· Relazioni tra coefficienti e radici

· Scomposizione del trinomio di II grado



	
	
	
	Sistemi di II grado
	· Sistemi risolubili col metodo della sostituzione

· Sistemi simmetrici



	4

h

15
	Algebra di grado superiore al secondo


	· Utilizzare le tecniche e procedure di calcolo 

· Cogliere analogie strutturali
	Equazioni di grado superiore al   II
	· Equazioni binomie, trinomie

· Equazioni biquadratiche

	
	
	
	Equazioni irrazionali
	· Equazioni irrazionali ad un solo radicale

· Equazioni irrazionali a più radicali



	5 

4

h
	Geometria del piano euclideo
	· I poligoni con particolare riguardo ai triangoli
	· Conoscenza delle definizioni dei principali poligoni

· Classificazione dei triangoli
	· Poligoni, definizioni e proprietà

· Triangoli, definizioni, classificazioni, proprietà



	6 

6

h


	
	· Riconoscere le regole della logica e del corretto ragionare.

· Dimostrare le proprietà di figure geometriche
	Teoria elementare della misura e proporzionalità tra grandezze
	· Concetto di misura

· Area dei poligoni

	
	
	
	Equivalenza nel piano
	· Teoremi di Euclide e Pitagora

· circonferenza

	
	
	
	Similitudini nel piano
	


Riunioni Disciplinari:

· entro fine ottobre

· entro metà marzo

COMPETENZE TRASVERSALI
(Competenze chiave di cittadinanza alla fine del biennio)
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

Comunicare

- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico,

simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali);

- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di

vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente

l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi,valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
CLASSE TERZA
Modulo n.1    “Geometria analitica”  

	
	Unità didattica
	obiettivi
	contenuto

	1

ore 2
	Introduzione alla geometria analitica
	· Conoscere le finalità ed i metodi della geometria analitica
	· Sistema di ascisse su una retta

· Coordinate cartesiane nel piano

· Distanza tra due punti nel piano

· Coordinate del punto medio di un segmento

· Lo spazio cartesiano

· Metodo e finalità della geometria analitica

· Intersezione tra curve

· Traslazioni degli assi coordinati



	2

ore 15


	La retta
	· Conoscere tutte le definizioni relative a rette e fasci di rette

· Essere in grado di impostare correttamente e risolvere i problemi relativi 
	· Assi cartesiani e rette parallele ad essi

· Retta passante per l’origine

· Retta in posizione generica

· Rette parallele e perpendicolari

· Equazione generale della retta 

· Posizione reciproca di due rette e loro intersezione 

· Fasci di rette

· Equaz. della retta passante per un punto, noto il coeff. Angolare

· Equaz della retta passante per due punti

· Distanza di un punto da una retta



	3

ore

1
	Le coniche
	
	· Introduzione ed elementi generali



	4

ore

10
	La circonferenza
	· Conoscere tutte le definizioni relative a circonferenze e fasci di circonferenze

· Essere in grado di impostare correttamente e risolvere i problemi relativi
	· Circonferenza

· Posizione reciproca tra retta e circonferenza

· Circonferenza per 3 punti

· Tangenti ad una circonferenza

· Posizione reciproca tra due circonferenze

· Fascio di circonferenze

 

	5

ore

10
	La parabola
	· Conoscere le la definizione di parabola ed i suoi elementi caratteristici.
	· Parabola con asse parallelo all’asse y

· Costruzione della parabola per punti



Modulo n.2   “Cenni di Statistica”  

	1

ore

4
	Statistica
	Conoscere le principali tecniche di analisi statistica
	· Tabulazione dei dati statistici

· Media aritmetica e media ponderata

· Rappresentazione grafica dei dati con istogrammi, aerogrammi e lineare con l’aiuto del PC.


CLASSE QUARTA

	
	MODULO
	obiettivi
	Unità didattica
	contenuto

	I

ore

25
	Calcolo Algebrico
	· Consolidamento ed ampliamento delle conoscenze

· Maggiore padronanza delle competenze già acquisite

· Acquisire la capacità  di risolvere tutti i tipi di disequazioni.


	Disequazioni
	· Disequazioni di 1° e 2° grado

· Sistemi di disequazioni

· Disequazioni fratte

	II

ore

40
	Funzioni esponenziali e logaritmiche
	· Conoscere ed interpretare il grafico delle funzioni

· Risolvere semplici equaz. esponenziali e logaritmiche
	Funzioni esponenziali
	· Potenze ad esponente razionale e reale

· Funz. Esponenziale e sua rappresentazione grafica

· Equazione esponenziale

· Semplici disequaz. esponenziali



	
	
	· 
	Funzioni logaritmiche
	· Definizione  di logaritmo

· Operazioni e proprietà dei logaritmi

· Funzione logaritmica e sua rappresentazione grafica

· Equazioni logaritmiche

· Semplici disequazioni logaritmiche



	III

ore

5
	Domini
	· Conoscere le problematiche inerenti la ricerca del dominio di una funzione
	Insiemi di definizione delle funzioni
	Determinazione dei campi di esistenza delle funzioni:

· Razionali intere e fratte

· Irrazionali intere e fratte

· Esponenziale

· Logaritmica

	IV

ore10

(*)
	Trigonometria
	· Conoscere le funzioni goniometriche e le principali applicazioni nella risoluzione dei triangoli.
	Funzioni trigonometriche


	· Definizione e grafici delle funzioni trigonometriche

· risoluzione dei triangoli rettangoli

· Teorema dei seni

· Teorema di Carnot


(*) Limitatamente alle classi del Corso di  Tecnico chimico-biologico

CLASSE QUINTA
	
	modulo
	obiettivi
	Unità didattica
	contenuto

	1

ore

10
	Raccordo con la quarta classe
	· Riprendere e rinforzare le tecniche e le procedure di calcolo studiate
	Disequazioni e sistemi di disequazioni
	· Disequazioni e sistemi di disequazioni razionali intere e fratte

· Disequazioni logaritmiche ed esponenziali

	21

ore 15
	Funzioni
	· Sviluppare le capacità logiche di analisi  e sintesi

· Potenziare le abilità deduttive
	Funzione di una variabile
	· Le funzioni di una variabile reale

· Dominio e positività di una funzione

· Funzioni razionali intere e fratte

· Funzioni irrazionali Funzioni esponenziali e logaritmiche

	3

ore 20


	Limiti
	· Sviluppare le competenze di tecniche e procedure di calcolo e curarne l’aspetto l’organizzazione sotto l’aspetto concettuale
	
	· Concetto e definiz di limite finito e infinito di una funzione

· Valore di alcuni limiti fondamentali

· Operazioni e proprietà

· Funzioni continue

· Calcolo di limiti di funzioni razionali, irrazionali, logaritmiche, esponenziali

· Punti di discontinuità di una funzione

· Asintoti di una funzione



	4

ore

40
	Calcolo differenziale
	· Stimolare, mediante lo studio analitico di funzioni soprattutto algebriche, le capacità di rigore logico e far acquisire una certa sistematicità.

· Saper tracciare grafici cartesiani
	
	· Definizione e significato geometrico di derivata di una funzione

· Equazione della retta tangente ad una curva

· Relazioni tra derivabilità e continuità

· Derivata di alcune funzioni fondamentali:razionali, irrazionali, logaritmiche, esponenziali

· Operazioni con le derivate

· Teoremi del calcolo differenziale : regola di  De Hospital

· Studio e grafico di funzioni razionali, irrazionali, logaritmiche, esponenziali.




PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

Disciplina: SCIENZE INTEGRATE  ( FISICA )





Coordinatore: prof. P. Certo


           Segretario: prof. Trisolini
FINALITA’

Lo studio della fisica nella scuola secondaria di secondo grado concorre, attraverso l’acquisizione delle metodologie e delle conoscenze specifiche della disciplina, alla formazione della personalità dell’allievo, favorendo lo sviluppo di una cultura tale da consentire una comprensione critica del presente e costituire una solida base per la costruzione di una professionalità polivalente e flessibile. 

In generale, l’asse scientifico-tecnologico, di cui la Fisica fa parte integrante, ha l’obiettivo di facilitare lo studente nell’esplorazione del mondo circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale.

tratta di un campo ampio e importante per l’acquisizione di metodi, concetti, atteggiamenti indispensabili ad interrogarsi, osservare e comprendere il mondo e a Si misurarsi con l’idea di molteplicità, problematicità e trasformabilità del reale.

Per questo l’apprendimento centrato sull’esperienza e l’attività di laboratorio assumono particolare rilievo.

L’adozione di strategie d’indagine, di procedure sperimentali e di linguaggi specifici costituisce la base di applicazione del metodo scientifico che, al di là degli ambiti che lo implicano necessariamente come protocollo operativo, ha il fine anche di valutare l’impatto sulla realtà concreta di applicazioni tecnologiche specifiche.

L’apprendimento dei saperi e delle competenze avviene per ipotesi e verifiche sperimentali, raccolta di dati, valutazione della loro pertinenza ad un dato ambito, formulazione di congetture in base ad essi, costruzioni di modelli; favorisce la capacità di analizzare fenomeni complessi nelle loro componenti fisiche, chimiche, biologiche.

Le competenze dell’area scientifico-tecnologica, nel contribuire a fornire la base di lettura della realtà, diventano esse stesse strumento per l’esercizio effettivo dei diritti di cittadinanza. Esse concorrono a potenziare la capacità dello studente di operare scelte consapevoli ed autonome nei molteplici contesti, individuali e collettivi, della vita reale.

È molto importante fornire all’alunno strumenti per far acquisire una visione critica sulle proposte che vengono dalla comunità scientifica e tecnologica, in merito alla soluzione di problemi che riguardano ambiti codificati e aree di conoscenze al confine tra le discipline anche diversi da quelli su cui si è avuto conoscenza/esperienza diretta nel percorso scolastico. 

 In particolare, al termine del percorso quinquennale di istruzione professionale, i risultati di apprendimento devono mettere l’alunno in grado di utilizzare gli strumenti informatici nelle attività di studio e approfondimento disciplinare e di usare con perizia gli strumenti tecnologici avendo particolare cura sia della tutela del territorio e dell’ambiente in cui opera e sia della sicurezza dei luoghi di lavoro in cui vive e opera. 

COMPETENZE TRASVERSALI

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

Comunicare

- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico,

simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali);

- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi,valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

COMPETENZE DI BASE ATTESE A CONLCUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE.
Nel primo biennio l’azione didattica ed educativa avrà l’obiettivo prioritario di fare acquisire all’alunno le seguenti competenze di base:

· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.


· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

Il percorso d’insegnamento e apprendimento sarà supportato da attività di laboratorio ad integrazione delle altre discipline sperimentali allo scopo di fare acquisire allo studente le conoscenze e le abilità attraverso un corretto metodo scientifico.
CONOSCENZE E ABILITÀ DA CONSEGUIRE NEL PRIMO BIENNIO ATTRAVERSO L’INSEGNAMENTO DI “SCIENZE INTEGRATE (FISICA)

	CONOSCENZE
	ABILITÀ



	 Grandezze fisiche e loro dimensioni; 

 sistema di misura S. I.; notazione scientifica e cifre significative.

Equilibrio in meccanica; forza, momento,pressione.

Campo gravitazionale; accelerazione di gravità; forza peso.

Moti del punto materiale; leggi della Dinamica;impulso e quantità di moto.

Energia, lavoro,potenza; attrito e resistenza del mezzo.

Conservazione dell’energia meccanica e della quantità di moto in un sistema isolato.

Oscillazioni; onde trasversali e longitudinali;intensità, altezza e timbro del suono.

Temperatura; energia interna;calore.

Primo e secondo principio della Termodinamica.

Carica elettrica;campo elettrico;fenomeni elettrostatici.

Corrente elettrica;elementi attivi e passivi in un circuito elettrico;effetto joule.

Campo magnetico;interazioni magnetiche;induzione elettromagnetica.

Onde elettromagnetiche e loro classificazione in base alla frequenza o alla lunghezza d’onda.

Ottica geometrica;riflessione e rifrazione. 
	Effettuare misure e calcolarne l’errore.

Operare con grandezze fisiche vettoriali.

Analizzare situazioni di equilibrio statico individuando 

le forze e i momenti applicati

Applicare la grandezza fisica pressione a esempi riguardanti solidi,liquidi e gas.

Distinguere tra massa inerziale e massa gravitazionale.

Descrivere situazioni di moti in sistemi inerziali e non inerziali , distinguendo le forze apparenti da quelle attribuibili a interazioni.

Descrivere situazioni in cui l’energia meccanica si presenta come energia cinetica e come potenziale e diversi modi di trasferire, trasformare e immagazzinare energia.

Descrivere le modalità di trasmissione dell’energia termica.

Confrontare dei campi gravitazionale,elettrico e magnetico,individuando analogie e differenze.

Utilizzare le grandezze fisiche resistenza e capacità elettrica,descrivendone le applicazioni nei circuiiti elettrici.

Analizzare semplici circuiti elettrici in corrente continua,con collegamenti in serie e in parallelo

Disegnare l’immagine di una sorgente luminosa applicando le regole dell’ottica geometrica.



	
	


STANDARD MINIMI PER IL PRIMO ANNO

	CONOSCENZE
	COMPETENZE



	a) RICONOSCERE le grandezze fisiche fondamentali della meccanica esprimendone la misura nel Sistema Internazionale.

b) CONOSCERE il significato di grandezza e di unità di misura;

c) RICONOSCERE le relazioni di proporzionalità diretta ed inversa; 

d)  APPLICARE le conoscenze nell’esecuzione di compiti semplici sia pure con imprecisioni.

e) ANALIZZARE i fenomeni quotidiani sulla base delle esperienze sensoriali. 

f) CONOSCERE le potenzialità della rappresentazione grafica  della variazione delle grandezze rappresentative di un fenomeno fisico;

g) SAPERE riconoscere le formule meccaniche da applicare nella esecuzione di semplici quesiti
	a) UTILIZZARE il S.I. per tutte le grandezze fisiche studiate ed effettuare conversioni di unità di misura.

b) UTILIZZARE le formule dirette ed inverse per risolvere semplici problemi 

c) RAPPRESENTARE  dati sperimentali  individuando il tipo di relazione fra essi e la legge fisica sottostante

d) ESEGUIRE semplici misure dirette ed indirette.

e) INTERPRETARE fenomeni appartenenti all’esperienza quotidiana sulla base del metodo scientifico

f) INTERPRETARE in modo guidato i grafici rappresentativi dei fenomeni fisici studiati;

g) COMUNICARE e individuare i nessi logici.



	LIVELLO:Essenziali, ma non approfondite.
	LIVELLO:Comunica in modo semplice ma adeguato. Incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici.


STANDARD MINIMI PER IL SECONDO ANNO

	CONOSCENZE


	COMPETENZE 



	h) RICONOSCERE le grandezze fisiche fondamentali dei fenomeni termici, elettrici,ottici esprimendone la misura nel Sistema Internazionale.

i) CONOSCERE le caratteristiche degli strumenti di misura di uso comune. 

j) RICONOSCERE le relazioni principali fra le grandezze . 

k) CONOSCERE le analogie fra alcuni fenomeni luminosi e le onde e.m.

l) CONOSCERE le potenzialità dei sistemi di elaborazione dati nello studio dei fenomeni fisici studiati.


	h) UTILIZZARE il S.I. per tutte le grandezze fisiche studiate ed effettuare conversioni di unità di misura.

i) UTILIZZARE le conoscenze acquisite per un uso corretto della strumentazione di Laboratorio.

j) UTILIZZARE le relazioni e le formule studiate per risolvere semplici problemi.

k) INTERPRETARE i fenomeni fisici studiati appartenenti alla esperienza quotidiana sulla base del metodo scientifico

l) UTILIZZARE autonomamente  alcuni programmi  per la simulazione dei fenomeni fisici studiati.



	LIVELLO:Essenziali, ma non approfondite.
	LIVELLO:Comunica in modo semplice ma adeguato. Incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici.


PROGETTAZIONE MODULARE DI FISICA

CLASSE PRIMA (n. 66 ore complessive)

Modulo n. 1 “Accoglienza” (n. 8 ore):

	U.D.
	Obiettivi
	CONTENUTI

	Richiami di tecniche e procedure matematiche per la fisica
	· omogeneizzazione del gruppo classe

· Fornire agli allievi le competenze ed i prerequisiti necessari ad affrontare lo studio dei moduli successivi.
	· Equivalenze 

· Concetto di misura di una grandezza

· Le proporzioni: grandezze direttamente ed inversamente proporzionali

· Il piano cartesiano

	Dal fenomeno al modello
	· Comprendere i fondamenti della fisica moderna
	· Il metodo sperimentale di Galileo


Modulo n. 2 “ L’equilibrio “ (n. 28 ore )

	
	U.D.
	Obiettivi
	CONTENUTI

	H

15
H

13


	Le forze e l’equilibrio  

le forze e l’equilibrio  
	· Conoscere le condizioni che determinano l’equilibrio di un sistema fisico

· Comprendere la sostanziale identità  del problema dell’equilibrio esteso ad una vasta classe di fenomeni 


	· Concetto di forza, sua rappresentazione vettoriale e misura statica

· Vari tipi di forza: peso, forza elastica , forza di attrito, forza di gravitazione. Composizione e scomposizione di forze

· Statica del punto materiale

· Statica del corpo rigido e leve (la bilancia);

· Il baricentro di un corpo, definizione e determinazione grafica;

· Equilibrio di un corpo appeso;  
· Equilibrio di corpo appoggiato;

· Condizioni generali di equilibrio di un corpo rigido allo spostamento e alla rotazione;

· Statica dei liquidi, pressione idrostatica, legge di Stevino, la spinta di Archimede, equilibrio dei galleggianti, la pressione atmosferica e sua misura.



	
	
	
	


Modulo n.3   “ Il movimento” (n. 30 ore )

	
	U. D.
	Obiettivi
	CONTENUTI

	 H 15
	La cinematica
	· Conoscere il problema del moto e della sua rappresentazione 
	· Sistemi di riferimento; 

· Legge oraria e sua rappresentazione grafica;

· Velocità ed accelerazione;

· Alcuni moti significativi;

	 H 15
	La Dinamica
	· Conoscere le cause del moto , le sue leggi e le principali applicazioni.
	· Le leggi della dinamica

· Applicazioni del secondo principio della dinamica, caduta dei corpi; 
· Lavoro, Potenza, Energia meccanica, impulso e quantità di moto, conservazione della energia, e della quantità di moto;
· Il moto dei pianeti: leggi di Keplero, legge di gravitazione universale




CLASSE SECONDA (N. 66 ore complessive)

Modulo n.1 “ Temperatura e Calore” (n. 38 ore)

	
	U.D.
	Obiettivi
	CONTENUTI

	 H

14
	Temperatura  
	· Comprendere i fenomeni connessi al modello atomico della materia;

· Comprendere l’influenza della temperatura sulla dilatazione dei corpi.
	· Definizione della temperatura;

· I termometri;

· La dilatazione lineare dei  corpi;

· La dilatazione volumica dei solidi e dei liquidi;

· Le leggi di Boyle e di Gay-Lussac

	 H

14
 H

 10
	Il calore

La termodinamica


	· Comprendere la natura del calore;

· Comprendere le trasformazioni molecolari della materia a causa del calore.

Comprendere l’importanza della 

termodinamica per il funzionamento delle macchine termiche
	· Il calore e il lavoro;

· La capacità termica e il calore specifico;

· La propagazione del calore e i cambiamenti di stato

· L’energia interna e lavoro;

· Il primo principio della termodinamica e sua applicazione;

· Il motore dell’automobile;

· Il rendimento di una macchina termica;




Modulo n. 2 “Fenomeni elettrici e magnetici” (n. 14 ore)

	
	U.D.
	Obiettivi
	CONTENUTI

	 H   10


	Elettrostatica ed elettrodinamica
	· Comprendere il significato di carica elettrica e di energia potenziale elettrica
	· La carica elettrica

· Conduttori ed isolanti

· Il campo elettrico

· lavoro ed energia elettrica

· la corrente elettrica 

· leggi di Ohm e di Joule

	H          4
	Cenni di 
Elettromagnetismo
	· comprendere la stretta correlazione tra fenomeni elettrici e magnetici
	· magnetismo naturale

· effetto magnetico della corrente elettrica

· amperometro, voltmetro

· memorie magnetiche


Modulo n.3 “ La propagazione della luce” (n. 14 ore)

	
	U.D.
	Obiettivi
	CONTENUTI

	 H

 8
	Ottica geometrica
	· Comprendere i fenomeni connessi con l’interpretazione  meccanicistica dei fenomeni luminosi

· Comprendere le cause che determinarono la crisi del modello corpuscolare 
	· Natura della luce: l’ipotesi corpuscolare per la rappresentazione dei fenomeni dell’ottica geometrica

· Propagazione rettilinea della luce, riflessione e rifrazione

· Specchi piani, sferici e lenti sottili

· Strumenti ottici: il prisma ottico, il microscopio.

	 H

 5


	Cenni di Ottica ondulatoria
	· Comprendere le caratteristiche delle onde ed i limiti del modello ondulatorio della luce
	· Fenomeni ondulatori: loro rappresentazione e caratteristiche

· L’ipotesi ondulatoria: diffrazione ed interferenza della luce

· Scomposizione della luce : il colore.

· Il dualismo onda-corpuscolo (E=hv)


METODOLOGIA

Sul piano metodologico, appaiono fondamentali i seguenti momenti indipendenti:

· Elaborazione teorica che, a partire da alcune ipotesi o principi, deve gradualmente portare l’allievo a comprendere come si possano elaborare teorie unificanti in grado di produrre previsioni;

· Realizzazione di esperimenti , reali o simulati con l’aiuto dei sistemi di elaborazione, anche con strumentazione ‘povera’ come righelli, cronometri, lenti, bilance ecc., avendo cura di elaborare relazioni sull’attività svolta;

·  Applicazione dei contenuti acquisiti attraverso semplici esercizi e problemi.

STRUMENTI

Libro di testo, proiezione di lucidi alla lavagna luminosa, materiale audiovisivo, software didattico.

TIPOLOGIE DI VERIFICHE

Colloqui, test e prove semi strutturate.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si adotta interamente la griglia di valutazione elaborata a livello d’Istituto e riportata nella pagina successiva.

	

	Livello
	Voto
	Giudizio
	CONOSCENZE
	ABILITA'
	COMPETENZE

	
	1 – 3
	Gravemente insufficiente
	Frammentarie e gravemente lacunose
	Applica le conoscenze minime solo se guidato e con gravi errori
	Comunica in modo scorretto e improprio

	
	4
	Insufficiente
	Superficiali e lacunose
	Applica le conoscenze minime, se guidato, ma con errori anche nell’esecuzione di compiti semplici
	Comunica in modo inadeguato, non compie operazioni di analisi

	
	5
	Mediocre
	Superficiali ed incerte
	Applica le conoscenze con imprecisione nell’esecuzione di compiti semplici
	Comunica in modo non sempre coerente. Ha difficoltà a cogliere nessi logici; compie analisi lacunose

	Essenziale


	
	6
	Sufficiente
	Essenziali, ma non approfondite


	Esegue compiti semplici senza errori sostanziali, ma con alcune incertezze
	Comunica in modo semplice ma adeguato. Incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici



	Medio
	7
	Discreto
	Essenziali con eventuali approfondimenti guidati
	Esegue correttamente compiti semplici e applica le conoscenze anche a problemi complessi, ma con qualche imprecisione
	Comunica in modo abbastanza efficace e corretto. Effettua analisi, coglie gli aspetti fondamentali, incontra qualche difficoltà nella sintesi

	
	8
	Buono
	Sostanzialmente complete con qualche approfondimento autonomo
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi complessi in modo globalmente autonomo
	Comunica in modo efficace ed appropriato. Compie analisi corrette ed individua collegamenti. Rielabora autonomamente e gestisce 

situazioni nuove non complesse 

	                  Eccellente
	9
	Ottimo
	Complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo anche a problemi complessi
	Comunica in modo efficace ed articolato. Rielabora in modo personale e critico, documenta il proprio lavoro. Gestisce situazioni nuove e complesse



	
	10
	Eccellente
	Organiche, approfondite ed ampliate in modo autonomo e personale
	Applica le conoscenze in modo corretto, autonomo e creativo a problemi complessi
	Comunica in modo efficace e articolato. Legge criticamente fatti ed eventi, documenta adeguatamente il proprio lavoro. Gestisce situazioni nuove, individuando soluzioni originali.
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